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In occasione della nascita ed istanta
nea morte d> un) suo bambino,
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(poosia di ANDR. MARZOCCHI)

No, non plorar quell angelo,
Non lo nomar figliuolo ;
Mentre scorrea I' Empireo
Co’ suoi compagni a volo,
D al suo cammin sviato
Fra nubi avviluppato,

Sul grembo tuo poso.

Ma poi che il Nume avvidesi
Che un labbro era silente,
E noverati gli angioli

Non vi trovo 1" assente,

Da questo nostro esiglio

11 suo diletto figlio

A sé vicin chiamo.

(trad. dal greco)
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